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Prefazione 

 

 
 

Questa Enciclopedia riunisce il duro lavoro svolto da una famosa squadra di scienziati che hanno 

dedicato la loro vita agli studi degli animali fantastici incontrati nel Regno di Fantàsia. 

 

Questo libro è offerto a chiunque avesse delle curiosità sul mondo animale affinché migliori le sue 

conoscenze sulle creature illustrate dagli specialisti.  

 

Il libro è organizzato in capitoli.  

Ognuno degli illustri scienziati si è occupato di presentare l’essere da lui studiato.  

 

Qui pubblichiamo l’elenco completo dei loro nomi: 

 

-  Martina Mysterious dal regno Felino    

-  Leonardo Stragli dal regno Tortureito 

-  Arianna Sirena dal regno Marino 

-  Sara Ornigori dal regno della Foresta  

-  Viola Sfarfallante dal regno Farfalla 

-  Luca Tigrini dal regno della Paura  

-  Diego Gatti dal regno Cambiacolore 

-  Melissa Gufi dal regno Scimmiesco  

-  Ilaria Unicorno dal regno della Magia  

-  Matteo Lucini dal regno Alato   

-  Emanuele Foglini dal regno dei Vegetali 

-  Beatrice Nevi dal regno di Ghiaccio  

-  Nicole Volatile dal regno delle Terre Volanti  

-  Ludovica Acqua dal regno Spinoso  

-  Zoe Volpi dal regno Pavoncello  

-  Marco Draghi dal regno dei Vincitori 

- Tommaso Calimbo dal regno Canino  

- Jessica De Cornini dal regno Elefanti 

- Marta Aquilini dal regno delle Feste 

 

 

 

3 aprile dell’anno MMXX, Regno di Fantàsia 

 

 

 

Arianna Sirena, Viola Sfarfallante, Nicole Volatile
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1. Animali che vivono nelle foreste e nei boschi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AETOSDRACOPARDUS 

 
La pantera Aetòsdracopardus, detta anche Pardus Draconis, è un felino che viveva 

esclusivamente nella foresta del Congo. La sua testa, non molto grande, presenta 

enormi orecchie appuntite e gli occhi erano di un intenso colore blu lapislazzulo. Il 

suo corpo affusolato poteva raggiungere 2 m di lunghezza, aveva le zampe posteriori 

di drago dalle squame dorate e dalla sua schiena si aprivano due enormi ali di aquila 

che le permettevano di volare. La sua coda era rossiccia e terminava con un ciuffo di 

peli bianchi, simile a quella di un leone. Da antichi testi ritrovati durante alcuni scavi 

archeologici nella piana di Juisah, abbiamo oggi una descrizione dettagliata del 

comportamento della Aetòsdracopardus. Da quanto raccontato da un antico narratore, 

un certo Dimitrios Sbanis, la Aetòsdracopardus si cibava esclusivamente di cavalli, 

ma preferiva gli unicorni, viveva a stretto contatto con l’essere umano (alcuni disegni 

ritraggono l’uomo cavalcarla), e l’unica cosa di cui mostrava timore erano i ratti. 

Sappiamo inoltre che nelle sue vene scorreva “sangue” color arcobaleno e che le sue 

zampe di drago, se ferite, guarivano subito. I suoi cucciolini nascevano da enormi 

uova color arcobaleno che la Aetòsdracopardus deponeva in un nido costruito sulla 

cima degli alberi più alti.  Secondo gli antichi racconti, la Aetòsdracopardus visse 

nella foresta del Congo per migliaia di anni, in armonia con gli uomini e gli altri 

esseri viventi. Un milione di anni fa, però, si crede che un attacco ferocissimo di 

un'orda di ratti rabbiosi causò la sua estinzione.  

Martina Mysterious dal regno Felino    
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AQUINIGLIO SPINOSO 

 
L’Aquiniglio spinoso, detto anche 

Aquiniglius spinosum in latino, è un 

animale con il corpo da Coniglio, le ali e il 

becco di un’aquila e le zampe e spini del 

porcospino. Presenta due zampe posteriori, 

sono composte da tre dita, sono di colore 

gialle. La bocca è al posto degli occhi, la 

coda ha una circonferenza di cinque 

centimetri, le sue spine sono chiare 

(grigie) scure (nere) con sfumature 

bianche sottostanti. Può raggiungere 

un’altezza di circa un metro. Anche se 

mangia abbastanza non ingrassa, infatti 

non raggiunge il peso di quaranta chili. 

Vive solo in ambienti forestali dove il 

clima non è né caldo né freddo, e piove quasi tutte le settimane. Dormono circa sette 

o otto ore al giorno; Mentre la notte va a cercare il cibo, però sfortunatamente non 

ritorna sempre perché a volte vengono mangiati o uccisa da lupi, cavalli e cinghiali. 

Se viene ucciso i suoi spini vengono espulsi dal suo corpo automaticamente e, tutto 

ciò che viene colpito da essi muore perché contengono del veleno che si espande 

nell’aria per circa un’ora. infatti i suoi predatori la uccidono mordendolo nella coda o 

nel becco e prima di nutrirsene lasciano trascorrere circa mezz’ ora, così da non 

rischiare di morire. L’aquiniglio spinoso mentre è in agonia tenta sempre di andare a 

mangiare un po’ di agnello vegetale di tartaria, perché se lo mangia può restare vivo. 

L’essere umano non può mangiarlo perché assumerebbe il veleno, e se non curato 

subito, morirebbe entro un giorno. L’aquiniglio vive fino ad un'età di dieci anni, per i 

più fortunati quindici anni. Si nutre di erba, vermi e topi, e si può riprodurre solo con 

animali di specie uguale; la gravità può durare da uno a tre mesi e le cucciolate di 

solito vanno da tre a dieci cuccioli, che alla nascita sono alti circa dieci centimetri e 

pesano un chilo e, fino all’età di un anno vengono allattati dalla mamma e mangiano 

solo vermi. È un animale addomesticabile, ma solo delle persone che possono 

mantenerlo felice perché è un animale dolce; per poter addomesticare bisogna 

assicurarsi di avere molto spazio perché l’aquiniglio non sopporta di vivere in piccoli 

spazi. e nel suo spazio devono esserci meno di 15° e più di 5°. Non sopporta 

nemmeno le urla. 
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Ci sono alcuni biologi, come Francius Belgium che sostengono che l’aquiniglio 

spinoso abbia dieci vite, mentre altri, come Rodrigo Sanchez e suo fratello Alvaro 

sostengono che ne abbiano cento. I due fratelli sostengono che esiste un’altra pianta 

che si chiama Erbapo che abbia la stessa funzione dell’agnello vegetale di tartaria. 

Però ancora devono dimostrarlo. 

Ludovica Acqua dal regno Spinoso  

 

 

CAMAPARDO 

 
Il Camapardo è un animale 

estremamente raro da trovare o da 

catturare. Assume la capacità di due 

animali: il camaleonte e il leopardo, 

infatti non a caso soltanto una 

persona è riuscita a prenderlo, 

ovvero William Poncia, che nel 2005 

riuscì a prenderne uno nella Foresta 

Amazzonica. Da questo si deduce 

che il loro habitat sia proprio la 

foresta pluviale brasiliana. Questa è 

la descrizione di William: “è una 

cosa rarissima solo a vederla : ha il 

corpo di un camaleonte ma le zampe, 

la coda e la testa di un leopardo; un 

esemplare adulto maschio è tutto 

peloso e leopardato è lungo 

all’incirca 40 cm e alto 20 cm”. 

L’animale è estremamente 

intelligente, ha un ottimo fiuto ed 

udito e può percepire la presenza di esseri sgradevoli a km di distanza: è così che non 

si è fatto prendere fino a ora. Si ciba di piccoli insetti che cattura con la sua lingua 

lunga e appiccicosa che può arrivare fino a un metro di lunghezza, ma il suo cibo 

preferito è una specie di mirtillo coltivabile in tutta L’amazzonia (che si trova anche 

nelle foreste) chiamato Açaì. Il Camapardo è estremamente veloce e silenzioso, e si 

mimetizza dieci volte meglio di un camaleonte 

Diego Gatti dal regno Cambiacolore  
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FARFAGATTOCORNO 
 

Il farfagattocorno, il cui nome scientifico è lepidofeliscornus, è un mammifero 

onnivoro appartenente alla famiglia dei feliscornutis. 

Ha le sembianze di un gatto con grandi ali di farfalla sul dorso e un corno arcobaleno 

sulla fronte. Dall’aspetto sembra innocuo, ma in realtà nasconde una grande magia: il 

suo corno infatti ha il potere di ipnotizzare qualsiasi essere vivente. Vive nel cupo 

bosco africano della Montagna Azzurra per proteggersi dall’uomo che da secoli cerca 

di ucciderlo per ottenere la potente magia del suo corno, ma pare che non ci sia mai 

riuscito. Inoltre questo è il suo habitat ideale perché qui le temperature non scendono 

mai al di sotto di 20° C. È un feroce predatore: la sua preda preferita è il leopinguino 

africano; tuttavia se non riesce a cacciare nulla si ciba anche di un vegetale: la 

quadrimargherita marina.  È un animale di grandi dimensioni, infatti da adulto può 

raggiungere fino ad un metro di lunghezza, 50 chilogrammi di peso ed un’apertura 

alare di 150 centimetri. Alla nascita è lungo 

circa 50 centimetri, pesa circa 20 

chilogrammi, ha già il corno sulla fronte 

anche se ancora privo di magia, ma non ha 

le ali. Esse infatti spuntano dopo 10 giorni 

di vita, mentre il corno ottiene i poteri dopo 

30 giorni di vita. Le cucciolate sono in 

media di 2-3 esemplari, ma in rari casi 

possono arrivare anche a 4. Fino a due mesi 

e mezzo di vita i cuccioli si cibano 

esclusivamente di latte materno, ma quando 

raggiungono questa età la madre li abitua ad 

usare la magia del corno, a cacciare e a 

volare. Lo zoologo italiano Alberto Greco è 

riuscito a vivere per tre mesi a contatto con 

questa particolare specie e ne ha descritto il 

comportamento e le caratteristiche nel suo libro “Speciex Magiches” che ha 

pubblicato a New York nel 1952.      

Ilaria Unicorno dal regno della Magia  
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LUMAFARFA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo animale si chiama Lumafarfa, il suo nome scientifico è lumacusfarfallius. Ha 

la testa e il corpo di una lumaca, le ali da farfalla più grandi e forti di una normale 

farfalla, le zampe da coccinella ma leggermente più grandi. La Lumafarfa è erbivora, 

si nutre soprattutto di papaveri e tulipani ma è anche ghiotta di margherite e viole. 

Abitualmente vive tra i cespugli di rose, ma ama anche volare e trascorrere le sue 

giornate nei prati e nei boschi. I suoi predatori sono le rane, gli uccelli e i pipistrelli. 

Solitamente, le cucciolate sono da due o tre esemplari. I genitori aiutano a crescere i 

cuccioli il primo mese di vita. La loro vita dura circa due anni. Visto che la 

Lumafarfa si nutre di fiori e sa trasformare il polline in una polvere magica che la 

Lumafarfa rilascia quando viene attaccata dai suoi predatori. Questa polvere riesce a 

rallentare i predatori e se  ne viene spruzzata troppa può essere mortale. 

 

Viola Sfarfallante dal regno Farfalla 
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RILLAFOGLIA  

 

Il Rillafoglia, anche detto Gorilla Troncon è un gorilla con un lungo manto di foglie 

sulla schiena e intorno alla vita, che utilizza per respirare.  

Il Rillafoglia è un animale molto tranquillo e solidale verso i suoi amici. La parte 

grigia sul suo petto viene usata dal capobranco per convocare gli altri membri, 

colpendosi  il petto genera un grande rumore che usa come richiamo. La sua dieta è 

composta da delle bacche speciali al gusto di banana che si trovano nel suo habitat 

ovvero nella giungla e sugli Carya Illinoensis. Ne parla Harry Jiren nel suo famoso 

libro “Gli animali più rari della giungla”, uscito nel 2001 in Spagna.. 

Emanuele Foglini dal regno dei Vegetali  
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2. Animali che vivono nelle zone tropicali 
 

 

 

GUSCIMMIA 

 

Il Gufoscimmia, detto anche Guscimmia, è un animale con due caratteristiche ben 

note, ovvero: ha il viso da gufo con due occhi di dimensione molto grande, 

solitamente di colore marrone chiaro, il naso schiacciato e piccolo e pure la bocca di 

piccole dimensioni, infine ha due lunghe sopracciglia di colore grigio. Il corpo è 

quello di una scimmia, con il pelo molto lungo di colore grigio scuro. Questo animale 

proviene dall’Africa Settentrionale ed è onnivoro, infatti si ciba specialmente di 

banane, ma essendo molto veloce e abile riesce anche a catturare serpenti di piccola 

taglia. Dorme tutto rannicchiato sopra ai rami dell’albero di banane; un’altra 

importante caratteristica del Guscimmia sono gli occhi perché possono cambiare 

colore in base al tempo: ad esempio possono diventar rossi, verdi ma anche viola. È 

un animale solitario, infatti non sta mai in branco ma vive come individuo isolato. 

Infine un suo pregio è quello di rendersi invisibile per catturare meglio la sua preda.    

Melissa Gufi dal regno Scimmiesco 
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ORVOCAQUIMUSERP 

 
L'orvicaquimuserp è l'incrocio tra un ornitorinco, una volpe, una mucca, un serpente, 

un'aquila e un cavallo. Può arrivare a un metro e quaranta centimetri di altezza e può 

raggiungere il peso di quaranta chili. 

È un animale molto socievole. Ama correre nei campi pieni d'erba e dormire sotto il 

sole, ma la cosa che adora più di tutte è giocare. Ama gli scherzi e le feste e quando 

conosce una persona si affeziona subito, infatti è addomesticabile. 

Si nutre di frutta di ogni tipo, ma preferisce le mele. 

Il suo habitat sono le colline. 

Marta Aquilini dal regno delle Feste 

 

 

 

 

 

 

LUCERTIUM VOLANTIUM 

 
La lucertola volante di Nether, detta anche lucertium volantium, è una lucertola con le 

ali coperta da squame diamantate. È un essere a tre zampe, di cui quella posteriore 

serve per dare una spinta per volare, mentre quella anteriore per camminare. È una 

lucertola particolare perché è più grossa del normale: infatti misura 6,37 metri di 

lunghezza; si nutre di pesci gatto e di alcuni tipi di serpenti velenosi, per esempio: 

serpente a sonagli e il mamba nero.  

Ha un potere specifico: scavare buchi nel terreno con una sola zampata e rintanarsi un 

pochissimo tempo. Vive nell'Africa Centro Meridionale e nell'America Meridionale. 

Tom Sheldren Wu, scienziato specializzato in anatomia animale, la descrive nella sua 

enciclopedia ''Pandemonium Crackium'' (Boston 1132). 

Matteo Lucini dal regno Alato  
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IPPOVOLPAVO 

 
L’ippovolpavo, detto anche yppovolupavones secondo il nome scientifico, è un 

animale astuto e agile perché ha il corpo della volpe, vanitoso ed elegante perché ha 

la coda variopinta del pavone, anche se la testa grande e la bocca enorme lo rendono 

inquietante.  

Appena lo si incontra si ha molta paura perché la sua bocca nasconde incisivi e canini 

simili a zanne, ma poi si rimane colpiti dalla sua bellezza quando apre la sua coda 

colorata: allora tutti vorrebbero avvicinarsi a lui per sfiorare quelle piume di mille 

colori, ma l’ippovolpavo permette solo a pochi di toccarlo. Esso è un animale 

opportunista e fa avvicinare gli altri solo se anche a lui conviene. Le sue piume hanno 

un grande valore e riesce a toccarle solo chi gli dà qualcosa in cambio. 

È originario del Sud America, ma lo troviamo anche in Australia, in Messico, e nel 

Madagascar. Adora il caldo perché il freddo gli irrigidisce le piume. Ѐ alto 1,50 m, 

ma la sua coda raggiunge i 2 m di altezza. Si accoppia raramente, quindi non 

troviamo tanti esemplari di questo genere nel mondo. È erbivoro, e dorme sempre 

all’ombra dei grandi alberi. La sua vita è lunga perché arriva fino ai cento anni. 

Quando sente che è giunta l’ora della morte si avvicina ad un corso d’acqua e si lascia 

trascinare via dalla corrente.       

Zoe Volpi dal regno Pavoncello  
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3. Animali che vivono nelle montagne e nelle pianure 

 

 

ORNIGORI 
 

L’Ornigori, dal Nigeriano Gorillatypus, è un animale a forma di Gorilla con 

somiglianze di Ornitorinco, infatti se potessimo vedere da vicino ci accorgiamo che il 

suo muso è in realtà un becco, oppure che le sue zampe sono palmate e che la sua 

coda sia come quella dell’Ornitorinco ovvero come un tronco liscio e arrotondato, 

una cosa veramente da paura!!! Questo essere si può nutrire solo ed esclusivamente di 

una specie di pesci blu che si trovano nei ruscelli dei monti Sankwala in Nigeria, se 

per vari motivi non riuscissero a procurarseli dopo 3-4 giorni potrebbero morire. La 

scoperta dell’Ornigori la fece Rigonella Blaster nel 1872 uno zoologo che per lavoro 

si trovò per sbaglio nei monti Sankawala a faccia a faccia con l’animale, 

fortunatamente l’Ornigori non è carnivoro altrimenti Blaster sarebbe già morto da 

tempo.  

A Blaster però non bastò tutto quello che aveva scoperto sull’animale, perciò sempre 

più affascinato dal caso volle andare più in fondo, infatti dopo anni e 

anni riuscì a scoprire che l’Ornigori aveva uno spettacolare potere magico ovvero di 

fermare il tempo quando univa le due zampe superiori e quelle inferiori tra loro tipo 

come un neonato.  

Sara Ornigori dal regno della Foresta 

 

 

CALIMBO ELAER 
 

Il Calimbo Elaer, anche detto cane reale, è un cane molto particolare, perché presenta 

le caratteristiche di un cane e di un'aquila. Il cane reale è molto docile: è difficile farlo 

arrabbiare. Il suo habitat è la pianura, infatti ne troviamo di più in Italia che in Tibet, 

e il suo cibo preferito sono i vermi. Il cane reale è una specie in via di estinzione , 

infatti chi ne maltratta uno deve pagare 600.000.000 euro.  

Tommaso Calimbo dal regno Canino   
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4. Animali che vivono in caverne, tane e cantine 

 

 

PIPITARTANIGLIO 

 
Il Pipitartaniglio o, con il suo nome scientifico, piptiustartaniglius, vive 

principalmente nelle caverne e può sopravvivere oltre i 400.000 anni! È un animale 

selvatico, predatore  e stanziale, infatti vive in grotte e la grotta prescelta come 

dimora, lo rimane per tutta la sua vita. Principalmente si nutre di lattuga, vegetali in 

genere e insetti ma non disdegna le caramelle, infatti è onnivoro e fa parte della 

famiglia dei volatilmammiferettili. Il suo corpo è simile a quello di un coniglio dai 

lunghi artigli, con il dorso ricoperto da un forte e robusto guscio, come quello di una 

tartaruga e con ali grandi e 

pelose, come quelle di un 

pipistrello. La sua corporatura è 

piuttosto grossa e pesante ma le 

forti ali gli permettono di volare. 

È un animale piuttosto silenzioso 

ma può emettere stridori udibili 

dall'orecchio umano. Predilige 

vivere nel sottobosco, saltando da un luogo all'alto, spiccando il volo  principalmente 

per procurarsi il cibo. È di carattere docile ma ostinato. Essendo un animale selvatico, 

è istintivo e feroce quando serve. Prima di accoppiarsi il Pipitartaniglio ci mette poco 

più di 100.000 anni, e dopo altri  50 dall'accoppiamento il Pipitartaniglio partorisce. 

La sua cucciolata può essere fino a  23 cuccioli che dopo 5 settimane di accudimento 

da parte di entrambi i genitori,  sono già pronti a  lasciare la loro grotta e trovarne 

un'altra tutta per sé. Ma cosa succede dopo che i loro figli se ne vanno? Appena 

raggiunti i 400.000 anni, il padre muore e i figli se lo mangiano portando una piccola 

parte di lui nella loro famiglia e il ciclo continua. 

Leonardo Stragli dal regno Tortureito  
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 CONIGLIOSIRENA 

  

Il conigliosirena, detto in modo scientifico conigliosirenus, presenta dalla testa alla 

vita un corpo di coniglio, mentre dalla vita in giù scende una coda di sirena color 

viola. Possiede il pelo color panna, le zampe anteriori lunghe 1,8 cm, degli occhi 

celesti splendente e la pancia sporge delicatamente dalla coda. È un erbivoro e si 

nutre prevalentemente di pesci che conducono la loro vita nella barriera corallina. 

Vive in una tana spaziosa che si divide in due parti: la casetta dei maschi e quella 

delle femmine. Trascorre una parte di giornata in tana e l’altra con tutto il branco, e 

solitamente viaggiano verso l’Oceano Atlantico e verso le coste dei Caraibi. Maschi e 

femmine si distinguono sia dal colore della coda che dagli accessori che indossano. 

Quando nasce pesa all’incirca 3 kg, impara a nuotare all’età di 8-9 anni e muore 

all’età di 190 anni; cessa di vivere a causa della vecchiaia o di uno sparo d’arma da 

fuoco. Subito dopo essersi spento rinasce sotto forma di fiore.   

 Arianna Sirena dal regno Marino 

        

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15 

 

CANTIG  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Cantig, detto anche “l’animale della morte certa e delle paralisi del sogno”,  è un 

animale terrificante che viene dalle cantine più buie e umide.  

Il Cantig è un animale di poca conoscenza, ha il corpo di una tigre piccola, ha le 

zampe una di tigre e le altre tre da cane, infatti con la zampa da tigre attacca le 

persone e le azzanna con i  denti di acciaio puro. Si nutre spesso di  carne putrefatta, 

soprattutto quella umana. Respira pesantemente e certe volte  se si ha  la cantina sotto 

la camera si sente un respiro e si sentono gli artigli strisciare contro il muro. Entra nei 

sogni delle persone e le spaventa a morte e poi se le mangia. È un  animale feroce, 

veloce e inquietante. 

Il Cantig è descritto nei minimi dettagli dal professore  Darck  Punitorit  nella sua 

enciclopedia “QUARTA MORTE”.  

Luca Tigrini dal regno della Paura  
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5. Animali che vivono nei ghiacci, negli oceani e nei mari 

 

 

 

GUFO ACQUATICO-VOLANTE                   

Con questo testo vi vorrei presentare questo straordinario animale dall'aspetto e dalle 

caratteristiche affascinanti, il Gufo Acquatico-volante, il cui nome scientifico è 

Gufolus-Nautilus-volatili. Si presenta con la testa da gufo, ha due occhi molto grandi 

di color verde fosforescente che gli permettono di vedere oggetti piccolissimi a 

chilometri di distanza; nelle notti più buie la sua visione è chiara come se fosse 

giorno essendo un animale prevalentemente acquatico riesce perfettamente a vedere 

anche nelle più  buie profondità oceaniche. Il suo busto è simile a quello di un’aquila 

che presenta fittissime piume impermeabili che mantengono  la sua temperatura 

corporea costante in qualsiasi situazione, sia in aria, sia a terra che sott'acqua . Al suo 

interno si trovano i suoi 2 cuori e i suoi polmoni-branchie che gli permettono di 

respirare sia aria che acqua. Collegate al busto troviamo le 

sue potenti e grandi ali da pegaso  che utilizza per volare e 

per nuotare 

velocemente. La 

sua parte inferiore 

presenta una coda 

simile a quella delle 

sirene, colore perla avorio 

brillantissima, la utilizza per 

cambiare direzione quando vola e 

quando nuota, questa parte del suo corpo è 

molto potente e gli consente di uccidere le sue 

prede e difendersi dai suoi nemici. Essendo 

onnivoro vi faccio un breve elenco 

di ciò che mangia: coniglio-scoglio, 

animaletto dalle lunghe orecchie 

magenta  che  vive  attaccato  ai  lati  degli 

   scogli,  che   trova  lungo   le  scogliere   oceaniche,  
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e cocco ananas, frutto dall’odore disgustoso che nasce in cima al  suo stesso tronco, 

ha l'aspetto a forma di un cocco allungato e il classico giuro dell’ananas, con  la polpa 

croccante e di colore giallo.  

Il suo habitat naturale è l’oceano Fa Nauticus. A questo animale piace stare in branco; 

viene  comandato dal individuo più forte e per decidere quale diventa il capobranco 

lottano tra di loro durante le notti di luna piena. Quando viene cacciato dal suo 

principale nemico, lo Squalo-volante, cerca di scappare uscendo dall'acqua con un 

potente colpo di coda e appena uscito dall’acqua spicca il volo salendo fino a 3 km di 

altezza  per poi ritornare in picchiata verso le profondità oceaniche così velocemente 

che il suo predatore rimane disorientato. Da cucciolo è alto 50 cm e pesa circa 10kg 

invece quando arriva in età adulta, cioè 100 anni, arriva ad una altezza di 130 cm e 

pesa 90 kg. Può vivere all’incirca 200 anni. Per avere ulteriori informazioni bisogna 

consultare l’ antica enciclopedia Treggatti edizione dell'anno 1399 dove l’esploratore 

e scienziato Pio N.Fregata ( Singapore 1344- 1430 ) ha pubblicato tutto il suo studio e 

ricerche dedicate a questo essere vivente. 

Nicole Volatile dal regno delle Terre Volanti  
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GHIACCHIUA 

Il Bradipus Ghiacchiua, più comunemente detto Bradipo Artico, è un animale molto 

diffuso in Groenlandia occidentale e in gran parte della Norvegia. Il suo habitat 

naturale è il ghiaccio intonso se ho capito cosa intendi dire, meglio scrivere “i ghiacci 

incontaminati”, ma ormai è anche molto comune come animale domestico. Il suo 

nome fa pensare a un bradipo, ma in realtà non ha molta familiarità con questo 

particolare mammifero. Per questo gli antichi lo chiamavano “incrosius”, ovvero 

incrocio, per la sua somiglianza a specie differenti. In genere non supera i 130 cm di 

lunghezza, i 140 cm di altezza e gli 85 cm al garrese. È noto per le sue grandi 

orecchie ritte sulla testa, molto simili a quelle di un canide, e per il suo corpo molto 

simile a quello di un formichiere. In alcune zone della Norvegia meridionale il 

Bradipo Artico è utilizzato come animale da slitta, per i suoi zoccoli larghi e possenti, 

abituati a correre sulla neve. Come molti altri animali appartenenti a questa specie, il 

Bradipo Artico è in grado di volare, capacità da esso utilizzata per spostarsi 

abitualmente e per sfuggire ai suoi predatori naturali, i “fonofus”, anche detti Linci-

Tigri del Ghiaccio. Il pelo ha potenti proprietà curative e dona capacità straordinarie 

anche solo sfiorandolo. Inoltre è impossibile da uccidere, in quanto il suo pelo è 

talmente impregnato di magia che risulta come una corazza è impossibile da 

perforare.           

Beatrice Nevi dal regno di Ghiaccio  
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ELFACORNO A QUATTRO TESTE 

 
L’Elfacorno a quattro teste, dal latino Elfasquatruscornus, presenta un enorme corpo, 

quattro teste d'elefante, quattro colli lunghissimi, una coda da unicorno e quattro 

corni. Solitamente è alto quattro metri e mezzo e pesa sopra le dieci tonnellate. È un 

animale selvatico, ma nonostante ciò ha un carattere perlopiù calmo, però se si sente 

minacciato attacca ed è difficilissimo annientarlo. Infatti l’unico modo in cui può 

essere ucciso è che il nemico lo colpisca dritto dritto nella sua unica testa nera, 

“unica” perché il resto del corpo è rosa. Ha otto orecchie, due per ogni testa e queste, 

nonostante la mole, gli permettono di volare. Non emette solo un verso ma ben due, 

infatti barrisce dalle proboscidi e nitrisce dalle fauci. Generalmente risiede in luoghi 

freschi, dato che soffre molto il caldo e non si lava mai. Mangia di tutto e quando è 

affamato mangerebbe, addirittura, anche uno della sua stessa razza, ma normalmente 

preferisce mangiare del pesce in particolare il Salmoqualo, un animale metà squalo 

metà salmone che vive nelle acque del nord. È molto fedele verso la sua famiglia, ma 

anche molto indipendente. Infatti, appena 

compiuti i due anni viene abbandonato ed 

impara a procurarsi del cibo e un posto in 

cui dormire da solo.  

Vive fino ai quattrocento anni di 

età. La vecchiaia dei maschi è 

molto più tranquilla perché 

intorno ai trecentocinquanta 

anni, questi per lo più 

riposano, mentre le 

femmine continuano a provvedere al 

sostentamento del marito. 

 

Jessica De Cornini dal regno Elefanti 
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PESCECANDRAGORSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Pescecandragorso, detto anche come nome scientifico canis-dragos-familiaris, è 

una specie molto rara la cui vita media presenta un’incredibile durata: cinque lunghi 

secoli. È un animale che presenta una testa gigante di cane, il muso da orso, le 

orecchie molto pelose, la coda di drago, cinque pinne color arcobaleno ed un fitto 

pelo su tutto il corpo che gli nasconde le zampe facendolo sembrare privo di esse. Per 

riprodursi costruisce una tana profumata di erbe nordiche medico-aromatiche. Si 

nutre principalmente di carne fresca essendo un grande predatore, ed è molto goloso 

di caramelle colorate, che rendono le sue pinne di un color arcobaleno abbagliante. Se 

svegliato mentre dorme è di pessimo umore per tutta la giornata. È anche un animale 

molto dispettoso, ha un bizzarro senso dell’umorismo ed è molto curioso, infatti ficca 

sempre il suo grande naso negli affari degli altri. Il suo alito è fetido, lancia sputi 

puzzolenti con una mira incredibile ed impietrisce ogni animale che osa guardarlo 

negli occhi. La cosa che maggiormente lo infastidisce è l’incontro con l’uomo che 
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non ama particolarmente, visto lo scarso rispetto che la razza umana ha verso 

l’ambiente e la natura. Tende ad evitare lo scontro con il genere umano, 

nascondendosi sempre nei boschi, ma quando è messo alle strette non teme la 

battaglia anche sanguinosa e spesso ne esce vincitore grazie alla sua stazza ed abilità 

di cacciatore. Vive nei paesi freddi come il Canada e Nord Europa, da adulto 

raggiunge i due metri di altezza anche se sembra più piccolo perché si muove spesso 

a quattro zampe, è definito da tutti il re del bosco. Per saperne di più bisogna 

consultare il libro ‘’Animalis famelicus mortalis’’ del famoso zoologo Scribacchinus 

Genius della Fonte del Regno del Fiorino Fantastico del 1500 consultabile nelle 

migliori biblioteche delle grandi città. 

 

Marco Draghi dal regno dei Vincitori 
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Finito di impaginare  

nel mese di giugno 2020 

per conto della Casa Editrice Prima la C 


